
Gli organismi di comunione
nella nostra comunità cristiana
In questo terzo inserto vedremo insieme il senso dei due organismi 
parrocchiali di comunione e le modalità che seguiremo per il 
rinnovo, così da poter discernere con calma il nostro voto.

1. IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
“Il Consiglio pastorale parrocchiale 
promuove, sostiene, coordina e verifica 
tutta l’attività pastorale della parrocchia, al 
fine di suscitare la partecipazione attiva 
delle sue varie componenti nell’unica 
missione della Chiesa: evangelizzare, 
santificare e servire l’uomo nella carità”. 
La sua competenza è l’attività pastorale della parrocchia, cioè tutti gli 
aspetti della vita della comunità cristiana. Non è primariamente un 
organismo di formazione, né di spiritualità, né di studio, ma il luogo 
dove si tracciano, si coordinano e si verificano le linee guida della vita 
della comunità cristiana nei suoi diversi ambiti: la catechesi, la liturgia, 
la carità. In esso prende vita concreta la fisionomia di una parrocchia, 
valorizzando il sacerdozio comune dei fedeli e la responsabilità di tutti 
per l’edificazione dell’unica Chiesa. 
Nel consiglio si esercita il discernimento comunitario, per capire come 
far arrivare il Vangelo agli uomini del nostro tempo. Avere coscienza di 
questa dimensione ecclesiale del consiglio è basilare ed è condizione 
essenziale per la sua riuscita o il suo fallimento. 
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Come sarà composto?

Sarà formato da 4 membri di diritto (suor Jasmine, don Pasquale, 
don Silvano e, una volta eletto dal Consiglio per la gestione 
economica, il vice amministratore) e 4 membri scelti da alcuni 
ambiti parrocchiali: per i catechisti: Chiara Bortoletto; per il gruppo 
scout AGESCI Cadoneghe 1: Elena Nicolè; per l’associazione N.O.I: 
Elena Rossanese; per la dispensa alimentare: Cristiana Lago. 
A questi si aggiungeranno 8 membri eletti tra le 22 persone che 
hanno accettato di entrare nella lista, dalle 162 che sono state 
segnalate nella Settimana Santa. Eccole, con le loro foto:

Bruno MARTA  Camporese ELIANA Crivellaro ROBERTA Dainese ENZO

Dal Bianco ANNA KATIA      Fontana ATTILIO               Giacon ANGELA 

Gibellato MATTIA         Grazian LUCIA        Main ELENA



Martini GIOVANNI      Matterazzo EMMA        Mazzucato MASSIMO

Monni ELENA         Nalesso MONICA      Olivi SABRINA

Reschiglian SARA        Rossi FEDERICA        Rubin ALESSANDRO

Saladino GIOVANNI     Toson VITTORINO      Zigno CHIARA

Chi parteciperà alle celebrazioni eucaristiche dell’11 e 12 maggio e avrà  
compiuto 16 anni, voterà 4 persone da questa lista, tenendo conto che 
poi verranno eletti i 4 uomini e le 4 donne che avranno ricevuto più voti. 
Si  voterà solo alle celebrazioni. Don Silvano, se lo riterrà opportuno, 
potrà nominare al massimo 2 persone per completare il consiglio.



2. IL CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA

È previsto come obbligatorio dal Codice di diritto canonico e ha il 
compito di aiutare il parroco nell’amministrazione dei beni della 
parrocchia. Si caratterizza, oltre che per la competenza in materia 
giuridico-amministrativa, per la piena partecipazione alla vita 
ecclesiale dei suoi membri. 
La funzione consultiva non ne diminuisce l’importanza: i consiglieri 
non sono chiamati solo ad esprimere un parere tecnico, ma anche a 
condividere la responsabilità dell’intera vita della parrocchia mediante 
una corretta e proficua gestione dei suoi beni. In quest’orizzonte i 
consiglieri devono avere un rapporto costruttivo sia con il consiglio 
pastorale parrocchiale sia con l’intera comunità parrocchiale. 
Rimane comunque, vista l’attuale legislazione, la personale 
responsabilità del parroco in quanto legale rappresentante. 
Ciò significa che il consiglio non può sostituirsi al parroco o essere 
considerato un vero e proprio consiglio di amministrazione della 
parrocchia. Comunque il parroco non dovrebbe discostarsi dal parere 
del consiglio, se non per gravi motivi. 
Nella Domenica di Pentecoste il nuovo consiglio pastorale si incontrerà 
per la prima volta, per eleggere al suo interno il vicepresidente (il 
presidente è sempre il parroco), il segretario (può essere anche esterno 
al consiglio) e due consiglieri, che formeranno la presidenza.
Inoltre indicherà i nomi delle persone da contattare per il consiglio 
della gestione economica. Verranno chiamate nell’ordine di preferenze 
ricevute. Le prime 4 che accetteranno entreranno a far parte del consiglio 
per la gestione economica. Don Silvano aggiungerà un quinto membro 
di sua scelta. I consiglieri riceveranno la ratifica della loro elezione da 
parte del vescovo. Sono incaricati per un quinquennio, rinnovabile al 
massimo per una volta. 

Prepariamoci tutti con coscienza e responsabilità per offrire alla comunità 
le persone che la accompagneranno amandola come segno dell’amore 
del Signore. Ringraziamo chi ha segnalato, chi ha telefonato a tutti e 
chi ha accettato di entrare in una lista dove non ci saranno vincitori 
né vinti, ma solo servi inutili, che con gioia servono come Gesù ci ha 
insegnato! Ringraziamo anche chi capirà l’importanza di essere presente 
alle celebrazioni dell’11 e 12 maggio per esprimere il suo discernimento.


